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Riverrun

La collana intende promuovere lo studio della letteratura e della cultura inglese,
rivolgendo un’attenzione particolare alle letterature e alle culture anglofone nella
loro dimensione innovativa, intese cioè come produzione di testi che parlano di altri
mondi, di altre sensibilità artistiche, di altre modalità espressive e conoscitive. Da
questo punto di vista, rimane la centralità della lingua e della letteratura inglese tout
court che si pongono quali termini imprescindibili di un confronto con la tradizione.
Mentre la lingua inglese allarga sempre più lo spazio della sua funzionalità nella
comunicazione e impone la sua egemonia linguistico–culturale, nel panorama glo-
balizzato del terzo millennio nulla è immobile in un processo in cui non è sempre
facile distinguere chi influenza da chi è influenzato — anche in termini culturologici.
Di qui il ruolo assunto dal concetto di attraversamento che implica anche fluidità
e permeabilità degli spazi culturali. Un riverrun che si sostituisce alla dialettica
centro/periferia o, se si vuole, alla coppia oppositiva continuità/discontinuità, confi-
gurando in tal modo un territorio nuovo per gli studi di anglistica, anche sul piano
della ricerca comparativa e interculturale.

Criteri di valutazione e metodo di referaggio. I criteri di valutazione delle proposte adottati dalla
collana si basano sulla revisione anonima di pari (blind peer review) secondo una linea editoriale
che s’impegna ad affidare il lavoro di referaggio, di volta in volta, a due studiosi indipendenti —
italiani e non — che, per il ruolo svolto nella comunità scientifica ed accademica internazionale,
sono in grado di garantire la qualità delle pubblicazioni.
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UNO SGUARDO D’INSIEME
 
 
 
 
 

Il presente saggio si prefigge come obiettivo princi-
pale l’analisi letteraria della connessione tra il ma-
terno e la maternità, intesi come fatti “culturali” nel 
senso più ampio del termine, e la narrativa femminile 
inglese tra i due grandi conflitti mondiali. L’analisi 
che svolgeremo in queste pagine, saldamente basata 
negli studi letterari, si avvarrà, così come vuole la tra-
dizione internazionale degli Studi di Genere e in par-
ticolare dei Maternity Studies, di un approccio forte-
mente transdisciplinare. Nello specifico, i testi lette-
rari oggetto di studio saranno trattati da una parte at-
traverso una prospettiva che potremmo definire come 
squisitamente culturalista, che tenga conto del conte-
sto storico, culturale e politico in cui queste opere 
sono state concepite e in seguito fruite; dall’altra ve-
dremo come attraverso questi testi si possano rintrac-
ciare temi e costrutti legati alla psicanalisi e alla pe-
dagogia, con particolare riferimento alla pedagogia di 
genere, come vedremo in maggiore dettaglio alla fine 
di questa introduzione. Il rapporto tra letteratura e 
studi psicologici, tra arte in generale e psicoanalisi, 
come è noto, ha radici antiche, pur rappresentando an-
cora una prospettiva attuale. In tal senso, osservano 
tra gli altri Giancarlo Alfano e Carmelo Colangelo, a 
partire da Sigmund Freud, passando per Melanie 
Klein, Jacques Lacan e Carl Gustav Jung, fino ad ar-
rivare alle più recenti ricerche di Stefano Ferrari, gli 
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psicoanalisti hanno subito il fascino della letteratura, 
da cui sono state attinte storie, trame e costrutti psico-
logici ma anche strutture narrative, mettendo in atto 
con i testi letterari, specialmente con la narrazione, un 
confronto serrato. Interessante, sebbene non sempre 
egualmente esplicito, è il fascino esercitato dalla psi-
canalisi su artisti e scrittori, fin dai tempi della nascita 
della psichiatria e della sessuologia ottocentesca1. Di 
origine più recente, e probabilmente meno esplorato 
è il rapporto tra letteratura, in particolare la narra-
zione, e la pedagogia. In tal senso da alcuni anni la 
narrazione, specialmente quella autobiografica, sia in 
forma scritta che orale, è stata utilizzata come impor-
tante dispositivo pedagogico per la cura di sé e per 
capire il presente2. Diverse poi sono le ricerche peda-
gogiche e nel campo della storia dell’educazione che 
rintracciano costrutti legati alla formazione nell’am-
bito della narrativa3. Molto interessante negli ultimi 
anni è l’attenzione pedagogica alle scritture e alle nar-
rative d’arte legate all’universo della migrazione4.  

Ai fini della nostra analisi, lo studio letterario delle 
narrative femminili si radica in un assunto cruciale 
per la vicenda delle donne nello spazio pubblico in 
Occidente e per lo sviluppo dei Women’s Studies. 
Ogni sé, dice Adriana Cavarero, è un sé narrabile, 

 
1 Cfr. G. ALFANO, C. COLANGELO, Il testo del desiderio. Letteratura 

e psicoanalisi, Carocci, Roma 2018, p. 12. 
2 Cfr. D. DEMETRIO, Raccontarsi. L’autobiografia come cura di sé, 

Raffaello Cortina, Milano 1996. 
3 In tal senso va ricordato come in Italia vi siano discipline e campi 

di ricerca comuni a discipline come la pedagogia e gli studi letterari. 
Tra questi spicca senza dubbio la letteratura per l’infanzia, che appare 
oggetto del comune interesse delle studiose e gli studiosi sia delle di-
scipline letterarie sia della storia dell’educazione.  

4 M. CUCONATO, Pedagogia e letteratura della migrazione. Sguardi 
sulla scrittura che cura e resiste, Carocci, Roma 2017. 
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spinto dall’insopprimibile esigenza di raccontare la 
propria storia, un desiderio che si genera dalle rela-
zioni che ognuno di noi intesse. Tale esigenza pare 
particolarmente marcata per le donne5. È all’interno 
di tale cornice epistemica che studieremo la narrativa 
inglese delle donne del Novecento. 

In maniera particolare vedremo come alcune scrit-
trici ascrivibili al Modernismo e al tardo Modernismo 
abbiano rappresentato la maternità come grande co-
strutto simbolico, riprendendo e rielaborando una tra-
dizione letteraria che ha origine fin dall’Ottocento e 
che vede negli anni a ridosso della Grande Guerra e 
in quelli immediatamente successivi un momento di 
grande sviluppo. Vedremo come nei testi presi in con-
siderazione, tutti opere di narrativa, venga esplorata 
la dimensione del materno, ma anche della condi-
zione di figlia, e in particolare della figlia artista 
all’interno della cultura inglese della prima parte del 
Novecento attraverso la cornice psico-pedagogica so-
pra menzionata. 

La scelta di analizzare il periodo compreso tra le 
due guerre ha inoltre ragioni sia storico-politiche sia 
più dettagliatamente letterarie. I grandi stravolgi-
menti socioeconomici e culturali verificatosi in quegli 
anni hanno infatti avuto un grande peso non solo nel 
ridisegnarsi della cultura europea ma anche nell’evo-
luzione delle forme letterarie. Questo processo di ri-
negoziazione di forme e contenuti, come si avrà modo 
di vedere, ha interessato particolarmente l’universo 
della narrativa femminile.  

 
5 Cfr. A. CAVARERO, Tu che mi guardi, tu che mi racconti. Filosofia 

della narrazione, Feltrinelli, Milano 1997. 
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